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LE P i T E R I A Lì 
AD 

L'Ult imo «periodo iti ••'questa; c h e s i . v u o ^ 

iliiamafe, v i ta -pót i t ic i i nel n o s t r o paese 

es te ra -ce r tamente famoso per le t a n t e a-j 

lormalità in fatto d ' i s t i t u z i o n i pa,iìapien-i 

ari, e p e r la spudora t ezza cul la qua le uo-; 

nini pol i t ic i , c h e si ,.ìulil#lia.qoM,p!evoti '<> 

niclle, is t i tuzioni , e d , . ^ p o s t o l i -.di „ l i b e r t à , ! 

silicatarono le . p r i m e , colla più g r a n d e di-, 

invQlliira, «(..sostituirono a l f i a l t r a : l ' abb i 

Jtio delle loro-i pass ion i . •< ! 

•iDi q u e s ì a pol i t ica in sana ; p r o v i a m o tu t t i !| 

Ì dolorosa conseguenze , l e quali m m s o n o 

noM'a g i u n t e , m a gìung, r a n n o a l l ' u l t i m o 

ladio per la legge inev i t ab i l e della . fata­

la, se un. r i svegl io p rovv idenz ia le n p n 

iene ad a r r e s t a r e ili, t e m p o . , la- c o r r e t e 

intana, c h e . ( f i , , i nqu ina to : più, p m e n o 

filli gli s t r a t i de l la n o s t r a vita soc ia l e , i 

trinche questo, risvéglio arrivi, e noi lo 
Stendiamo con fiducia;; rtialgrìadoj>le tibie-
fessate, Cassandre; che. vanno- già- intuo-
janilo il Uè profundis agli amici del nostro 
larlito, l'ivi rtiamoci a studiare i fenomeni 
|!ie preludono con sicurezza prufetiea allo 
jtumyv̂ tiò degli avversari, e vi troveremo 
ili argoménti 'd'.ilÀrilà irta, essere imb-}-
loiit nella'scelta. 

'Ve n'Im uno però ohe iudubbiamenle li 
t/pwa tutti, e ;alli)ospitiamolo del.,quale 

Ì
mora.non siamo rinvenuti dalla,sol-presa, 
•'insisto, m-ilé., comiche .paternali ohe In 
aiiiiia.gi.litliana cominciò a rivi lgere al-
suor. Imbruni, appena si è saputo che la 
ja elezione a Cerato era sicura, 

j lmayino che il focoso deputato ne avrà 
fiso di tutto cuore ; noi dal canto nostro 

i siamo ricordati di quel che.after.iuava 

ti pieno Parlami nto, ed m tempi migliori, 
n galantuomo a tulle pi'uve-, discutendosi 
lilla istruzione religiosa iielle.iscuole. 
Anche adora n;on mancava lailslinpe dei 

langia-preti, pei;, mordo delln quale abbia­
lo.avuto il regalo d iuna generazione mo­

ralmente; non meno che intellettualmente | 
così esemplare I 

Orbene:" quel galantuomo, che; fra pa­
rentesi, era un ministro, e che, (fra gli al­
tri titoli aveva pur quello, di aver organiz­
zato l'esercito italiano, rispondendo- a citi 
gli rinfacciava l'influenza dei gesuiti nollfe 
scuole, lui, religioso senza maschera, di­
ceva con un motto, rimasto poi celebre: 

rfsttìitti ingessiti non.sono-.quelli.-dòti-cappel­
lone. -

,-li'esempio ci sta .sotto gli occhisene? qUel-
i'doitio, di [carattere antico, non -.solo ,a,V,ev 
ragione, ma che di gesuiti, nell'ibrido senso 
adottato dui linguaggio liberale, ce ne sono 
anche in berretto -frigio, 
i Le paternali che certa stampa radicale, 
ma devota servilmente al gabinetto di Gio-
litti, rivolge ad Imbriani, dopo la sua ele­
zione, rappresentano il non plus ultra ài 
quel gesuitismo politico, che, ha già, pro-i 
dotto guasti così .profondi nel morale della, 
Dizione, da rendere vana • la ,speranza, idi, 
redimerla, per poco, che duri- ancora-' il 
vergognoso andazzo del giorno. 
- Sinfinge-di scandalezzarsi perchè i no­
stri amici non hanno veduto di mal' oc­
chio delezione- d'Imbriani. 

Quale il movente dello scandalo? 
Dell'Imbriani non si approvano.da par--

te nostra e non si approvarono mai le,.in)-! 
prudenti scappate,, prodotto, di,,una politica, 
ò'ie non à mai dignitosa,quando non è se­
guita dai,fatt i . , '• 
, L'Imbriani,non trovò,mai ' .nel le nostre 
file incoraggiamento aquelle idee eccessive 
che; la sua,foga tribunizia tentava inoculi­
le nella massa .elettorale, facendosene so­
stenitore nella Camera ; ma dell' Imbriani, 
nelle' file del. nostro partito, fu sempre ri­
conosciuta la lealtà» fu sempre ammirata 
la: franchezza e stimato senza adulazione il 
coraggio. 

- tW queste su e. qualità, in un momento 
nel qual e se ne prova urgente il bisogno 

jpiii che mai, di Irò ite allo sgoverno che 
minaccia ogni giorno più di condurci a 
rovina, l'Opposizione accoglie soddisfatta 
la nomina u'Imbriani a deputato, 

Qual è invece il contegno dei ministe­
riali .ad ogni ,costo, di fronte a-.quella no­
mina? 

Tacendo,degli .scandali e delle pressioni 
usate nel Collegio.per impedirla,'essi che 
tante.volte.aveano incoraggiato PImbriani 
nello sue imprudenze irredentista, fino ad 
intorbidare-le-relazioni dell'Italia co'suoi 
alleati, ora lo consigliano gesitilicamenie a 
tenersi nella misura, per non creare ,'iirj 
bai razzi al M niste.ro, solo perchè questo 
(Ministero è presieduto da Giolitti. 

Colle coscienze, ' fatte a maglia si .può 
fare questo ed anche dell'altro: noi clic 

teniamo sopratulto ad essere sinceri-àp-
proviaino •' l'elezione Imbriiini, •'•come' tipo1 

della sincerità, e neila fiducia che -saprà 
mantenersi tale anche verso Giolitti; per 
denunziarne al paese là politica subdola ed 
insana. ' , ,, \JkJL I 
.'i] '-"'- ' ' 1—La^^jgg^^^^^j^H'j|i||i^ivij|^ui|li,ltìl 

(AGENZIA STEFANI! 
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LONDRA, 16. — Cooke fu eletto deputati 
dì Horifurii. I Rladstoniaui perdono un aejjgln. 

LONDRA,: 15. — .Comuni •t-'Gtó*tóri« di' 
chiaia.che,la.isei)teiiza arbitrale sullaiquestio'; 
ne della, pesca delle,,foche net piare di Behe-
rina dà soddisfazione all' Inghilterra. 

LONDRA, 16. — Il Principe di Galles è 
partito ieri per-Hornburg. 

BELGRADO- -16. -mi La sènpeiha M apbro, 
vatodti conformità delle proposte- della: Gora' 
missione d' inchiesta, dì soltopsrre, a processo 
penale, i| gabinetto Avakurnovic.. 

ATENE, 16. — Il ministro dell'interno pro-
péso àt Consiglio sinitario la chiusura dei 
porti- greci per le proveni.-nzu da Marsiglia e 
ila,Napoli. 
,i ATENE,,16, mi II 0?!nsiglj0r|spit«fi»E«i fl 
ill;ch,iaratfl contrario alla proposta. di jChiuderd 
i porti greci alle provenienze da Marsiglia e 
da Napoli. 

BTJEN03 AYftES, 15. — L'ordine fu ristaJ 
bdito,. ti governo provvisorio di La Piata si è 
.dimesso. 

Il governo federale decisa di proolaroara lo 
fiato, di-assedi» nella repubblica Argentina; si 
pronunziò pure a favore dell' interventi) fede­
rale nelle provincie Sant'Jago e' Saiut.Louìs 

ATENE1, 16, =» Notizia da' Sarnos annun­
ziano delle risse sanguinose avvenute- fra la( 
^popolazione e le truppe.,Alcuni vlllaggl'rim»;' 
sere, eompletaraente,,devastati. ; ; i 
, BUPPA.LO, ,16. =» Mide,sacchi di /grano ed 
il iiepoaifo di Coots-wnrth rimasero, br.uoiati. Il 
danno sale a circa 800,000 dollari, .[ 

- Tutte le navi del porto - alzarono- la gran 
gala di bandiere. 
• .Le, batterie della marina salutarono 11 Sa-
voja. 
• La «nave scuola offloina Redenzione del Qa-
r à v è n t e salutò colla 'raarcia, reale suona ta dai 

' r ì qov .Wr^ iy ' • ' • • • ' ' ! '• ' 
' •MW.KP» 6,15 l lHs rioevette 11 prefetto, il 

sindaco ed il comandante del porto. Gran folli 
che'si .accalcava al ponte Federico- Guglielmi) 
•applaudiva ip Re ohe si presentò tre volte 
ringraziare. 

• ^Genova 16; (8.J0 p.) 
,', Appena,gÌHnto; Il .principe Enrico 'd i . Prussi 
il.'ì,S8j>9fe,pantirà,sulla mezzanotte per, incon 
trare. Ip squadre r iuni te nel golfo, di Napoli; 

,ove il jRe ;,pas8erà la , r iv is ta . 
. , I | Savoia si r echerà ,qu ind j al lasMaddalena 
e. poi ai-.Gaeta. per ,ass is tere alle p iù , impor tan­
ti fazioni delle manovre,navali . i .- R i to rne rà a 
0em>va, il ^3 nso i to : 

VIAGGIO BEL « S à V O l à ' ' 
Si hanno da Genova i seguenti dispacci: 

Genova, 16. ' 
Il Savoia navigò da Spazia a Genova, scor­

tato dall 'avviso Messaggero coti t 'ammiragli» 
Labrauo comandante iti c a p o t i d ipar t imento , 
dat 'a nave Atlante e dalla torpediniera 69 S. 

• Il mare-fu calmo. 

• Il tempo soffocante. . • 
li Re viaggio in bassa t e n u t a da-generale , 
li Savoia costeggiò la r iv iera di Levante, 

ma là nebbia impedì di goderne la splendida 

vista. 
Genova 16, f7,p.) -

Alle ore 4 in vicinanza, del porto di Genova 
i l Savoja segnalò l ibertà di manovra ' a l l e na­
vi di scor ta . 

Il Messaggero salutò lo s tendardo reale con 
21 colpi di cannone . 
. 11 yach t Savoja en t ro in porto alle'4-.20. 
i Molli battelli pavesati a t tendevano i l p a s -

saggio del Savoja e accolsero con entusiastici 
evviva il Re. 

La'Russia JnJibissinia 
- W.Delm di -Pietroburgo, giornale semi-ufllT 

oioso e sempre, bene ìnt'ornaato nelle segrato 
cose della politica russa, in uno dei suoi ulti-; 
mi numeri, parlando della politica dell' Italia! 
di fronte all'Abissìnìa, scrive fra al tro: 

« Non solo parecchi giornali esteri, ma pur-; 
-troppo anche qualche-giornale russo da alcun! 
tempo finito sforzi. per far credere che la. 
Russia nutra: delle velleità nell'Abissinia, e 
mitri a creare imbarazzi all' Italia in quella 
regione. I 
• Abbonchà- il nostro Governo abbia avuto, 

-già occasione di smentire tali false asserzlonij 
non pertanto esse continuano a fare it girti flèti 
giornali; malfortunatamente in Italia si sk] 
apprezzare'al loro giusto valore-queste dice-i 
,rìe $ si è convinti-che tà Russia non ha, né 
vuole Immischiarsi niilte , facenti» dall' Abis- s 
siaia. • 
• Che queste nostre parete siano sincere, r i- , 
sulta, all'evidenza dall' atteggiamento preso '. 
da S. M. lo czar recentemente verso il Re] 
Metìelik, il quale notificava alle poteuze la 
sua risoluzione di denunciare il trattato di 
XJcciali, concluso tra I* Italia e l'Abissinla. 
' Mentre -vari sovrani europei,;a cui il Re Me-
nalik si era rivolto col noto fine, Io consiglia­
rono di vivaio in amicizia cult'Italia, S. M. 
I-i czar non siilo nulla rispose all'Imperatore 
abissino, ma infurmò subito confidenzialmente 
3. M. il Re il'Italia di questa sua intenzione, 
e. in tal guisa le speranze che Menelik aveva 
riposto nella Russia non solo sfumano, ma 
quel che è p'ù, ricevono dal-silenzio di S. MI 
uno smacao diretto. 

A noi poco-vaie che la stampa estera creda 
0 no alle reltfe intenzioni della Russia di fron-
•te all'Italia riguardo all'Abissitiia, ma eijpre-
,ine che certi giornali nostri cessino dal ripe-
iere le inesattezze che sul conto nostro ven­
dono propalate'all'estero ». 

'Prefetto di; propaganda 
a t& e g' r e. t a r ' 1 o,;,(J'I,"S t a t o 

:• Per quanti sforzi si stano fatti e.si facciano 
per stabilire-l'unione della Chièsa greca colla 
Chiesa cattolica in Oriente, il'iPàpa ha Ifice-
vuto notizie dirette le quali recano che'là co­
sa è impossibile, che è opera solo di alcuni 
interessati e>'*he il movimelito'è superficiale. 
Ctie se'qualche notabile della'Ghiesa greca si 
fisse pronunciato; sarebbe immediatamente e-/ 
spUlso dalla eomuniià, senza risultato di sorta , 
per l'unione dalle due Chiese.-

• Per avere una idea- di^Che cosa sia- questa 
unione delle due Chiese,! questione che,.; da 
qualche tempo si cerca-di abitare,- è d'uopo 
Sapere che la Chiesa greca nort diveréjficadalla 
Chiesa latina-cattolica d' Oriente se 'non nel 
fatto che i greci non riconoscono t' autorità 
dal Papa', mentre in tutto jl resto'credono le 
stesse cose e osservano gli stessi l'iti. 

Se la Chiesa. greca nconoscess'e • l' autorità 
del Papa, questi eseiwiterebbei iti'Oriente una 
autorità grandissima e potrebbe rivaleggiare 
colla Chiesa russa. '•'•'' •'/• " 

- Per raggiungere l ' in tanto ; Leone XIII s a ­
rebbe disposto a fare la rghe concessioni e r i ­
conoscere come veri vescovi quelli c h e , o r a 
ne sono investiti dai Governi , e trattei*ebb» 
c ig l i Stat i interessati pe r modo che l à ' l o r o 
ingerenza non ne sia menomata o sconosciuta. 
Alcuni ,domini politici della' Grecia, f ra 'cui il 
Tr icup i s , hanno patrocinato l ' idea, respinta 
p e r ò dalla g rande maggioranza del paese. I 
vescovi è il clero che eserci tano una g r ande 
influenza e'sul g o v e r n o e sulla, .popolazione, 
pièno' qualche farà eccezione, sono' contràr i a 
t a l e fusìoùe. Ciò s i ' comprende perchè col i 'u- . 
a i dne delle, due Chiese i véscovi detta Chiesa 
g reca | [d iven te rebbero dèi semplici esecutori 
de l la ; volontà del Vaticano, men t r e ora godono 
di un 'au tor i t à e di .Una indipendenza che ugua­
glia, qu.ella sovitma. 

* P e r esempio Trlcupis è favorevole all'uti|tgne 
del le due Chiese per l iberare lo Stato^ltill ' tn-
fluenza e prepotenza :det c lero, e . .questo lo 
sanno i. vescovi greci, ,i quali dicono che non 
vogliono essere sudditi del vescovo di Roma. 
La Rùssia , che conosce il lavoro . Si adopera 
pe rchè , l 'unione non avvenga. 

— Si dice in Vat icano che, a causa della 
malanda ta , sa lu te , .de l cardinale Ledopho^k ì . 
prefe t to di. Propaganda, questi debba quanto-
p r i m a ritirarsi, dai sua posto per, ilasciarlo^,al 
ca rd ina le Rampolla. A segretar io di Stato ve r ­
rebbe nominato il cardinale Moceuni . II .Papa 
a v e v a posto, gli occhi, sul card inale Vincenzo 
Vannutel l i , ma, a causa del fat to del,fratello, 
cardinale Serafluo, che ha deluso la volontà 
del Papa che lo voleva arcivescovo di Bolo­
gna, IMdea venne abbandonata. 

(Gazzella Piemontese) 

Ai'FKINDIOE 
del Comune - Giornale di f'adova 
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Flore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(Pi'oprtmà riservata) 

ijli rivedeva i suoi colli natii nella festa della luce 
Nel sole, nei. profumi dei fiori, nel verde smalto del­

l' ''erba favellanti di serenità e di pace 1 
Olii .correre lassù, su quei poggi, correre assieme a 

J'ii come bimbiidolleggiare, giuocar su quei prati per 
bmursi,ansanti;.fissarsi in viso tramortiti e pallidi! 

Ohi lassù,. lassu^Ninà, condurti lassù, dove favella-
.*> le memorie, della,fanciullezza, dov'è incanto, dov'è 
P8«, dove si sogna il lungo, il desioso sogno dell'amo-1 

,e 'ra la. maestà,della natura! 
Ouido si cullava iti questo pensiero e nella monte 

Sitata Nina gli sorrideva, ilare e gaia pome un 
itupo. ' | .... • , . : 

Non parlavana,più idolorti.erano morti per sem-

|

're; parlava ed,imparava ,1'A.more, :numa sovrano, che 
«ora ogni pena e. sulle rovine, del tempo e delle ani-' 
* siede perenne e consola. 

Guido Mariani a,.s_tentp s'pddpttnentò. 
Nel sonno, parve a lui s'aprissero i cieli : Nina gli 

J<ra accanto,, lo,baciava.... 
hiingi, il.dolpre, lupgi.ogni. pensiero d'affanno : li 

'"io è amico, il sonno è conso'atore, è gioia, è sor­

riso, è incanto. 
Chi dorme vive, vive nella dolcezzi :, Pio è buono 

coi mortali; Dio è pietoso cogli afflitti t . , 
Qual misterioso legamo teneva in.quella notte uniti 

i due, giovani cuori di Nina e di Guido? 
Tutti e due nati per soffrire, educati tutti e due 

alla scuola del dolore, oh! come, avrebbero vissuto tran­
quilli la loro vita, sa l'amore li avesse avvinti colla ca­
tena di rose! 

Così, sembrava l'uno rimpetto all'altra la creatura 
umana che migra e raminga di terra interra, cercando 
l'anima sorella che tutta 1' appaghi pel desio intermi­
nato d'amore o il polline che, si perde alla balìa del 
vento e invano chiede un lembo di terra su cui ger-
mo|lare e crescerei 

Le due isole lontane che si guardano sempre e, non 
si toccano mai, possono essere il sogno d'un poeta o il 
desiderio ardente dell'uomo che cerca, di svestire l'ani­

lina dall'involucro corporale, per amare liberamente fe­
lice, senza che la passione faccia .impallidire il volto, 
fremere il sangue nelle vene, palpitare il cuore e desi­
derar baci la bocca livida assettata ed ardente. 

Domini, bisogna giudicara ,i seijtimpn(ti| da';nqstrf si­
mili alla stregua della,,fatalità uniana. 

Non v'ha virtù p e r t a n t o .ferma e tenace, che non 
abbia un giorno mirato con entusiasmo al peccato. 

Chi non ha combattuto pep, vincere non è un eroe; 
è appena un uomo; forse -gif ipanca ciò che di più sano 
freme e sfavilla in, ogni cuora - il fuoco della pas­
sione. 

- E quanti hanno cercato di combattere colla speran­
za della vittoria? 

Quanti si sono di poi trovati sulla loft) via affranti 
ed abbattuti, vinti dall'amore, vinti dalia passione? 

Oh! quel bacio.,, quel primo bacio fremente, infuo­

cato,! che scui te le fibre e, passa arcano come,un. ma­
liardo. irica,iito,:via. per le vene, col sangue fino al cuo-

.re, dove centa col palpitare continuo gli istanti della 
passi n>? ..:.'•;.. 

Ohi dopo lo fottarposare la testa affaticata sopra un-
petto amico, sentirete braccia tremanti stringerti al 
seno,:sotto il.capo.pulsare un cuore ardente della tua 
stessa passione... 

E velgantlo lo sguardo umido, di,, pianto agli occhi 
di colei che ti bacia, vedami baleni, i lampi, ,i desideri 
che tu provi tia'tuoi e, udir da quella ibocca, su cui nel 
tempo della lotta dormiva il tuo sogno giocondo di fe­
licità una parola pietosa: .t 'amo,'. ' 
" T'amo e sono tuo più dell'aria che tu respiri; t'a­

mo - ripetere a co|ei - tlamo e vo'confondare il mio al 
tuo sospiro, l'anima mia, alla tua, lai vita alla-vita, la 
gioia alla gioia, t'amo aj m'inebbrio dell'ebbrezza istessa, 
che li conquide. 

Oh 1 martiri, o eroi ignorati, che sapete sfidare, vin­
cere, debellare la seduzione,,chi non v'ammira? 

Togliete all'uomo codesto raggio, di paradiso; dagli 
occhi sofferenti e desiosi, di luce rapite l'incanto dei 
cpjori, dell'ir.iile, del sole ;, alla bocca umida di baci 
strappate le due labbra adorate, checónfondono' lo spi­
rito in uno stesso bacio,, e; che;più resta all'uomo? 

Restano i dolori della,vita,,i disinganni, le àngosclei 
e - terrìbile a dirsi pei; chisllha-.provato -dinanzi agli 
Sguardi una via JupgB. monotona,, brulla, senza meta) 
sènza' doriche alletti .o il.passaggio, senza un'ombra 
amica che inviti al i zzo,..senza un filo d'acqua òhe 

.venga, mormorando, :. bagnare il,verde, inaridito. 
Tale l'anima di Ge lo Mariani, e. forse per chi com-

prpnd» l'umana fralezza, questi, erano'pure i sentimenti 
di Nma Guerrlni, 

Ohi poterli celare a sé stessi, ingannarsi colla pro­

pria volontà, fingere la morte del cuore e del senso, 
trovarsi in, mezzo.alla festa dei viventi, giovane d'anni, 
spossato ed affranto come un vecchio, il quale più non 
conosce il bene che Io circonda, ò questo forse il re­
taggio serbato alle anime afflitte, a cui fu tolto il sogno 
della vita. 

Ma guai se quelle anime si ridestano, guai sa il, 
grido della,ribellione suscita di nuovo più forti, più pos­
senti quei sensi che parevano inerti; guai se il cuore 
reclama ancora i suoi dritti, ohi... chi chi può op­
porsi alla vittoria ed al trionfo dell'umana natura? 

-' Troppo e,con compiacenza volte l'autore allungarsi ' 
su questa analisi dei nostri sentimenti ; ma gli era do­
veroso il farlo, quando il, dramma che andiamo narrando 
corra verso fa soluzione. 

Né si creda,che il desiderio d'ottenere anticipato per­
dono ai protagonisti del racconto, spinga lo scribacchino 
a farne l'anticipata difesa; bastò soltanto a luì o ba-; 
starà al lettore conoscere il pensiero recondito dei no­
stri amici per drizzarsi più sicuro e con qualche 
precisione verso la fine, la. desiderata fine,, del r o ­
manzo. . 

Non soltanto però i :n,ostri amici, in quella notte in­
sonne, ebbero.crudi pensieri, per il.,capo, 

Nemmeno ysa,,,Marchini e Carlo Candidi .dormi­
rono. 

In quella e'era un sentimento fiero di sdegno e di 
gelosia che ,non le fa,sgi,aya,,pii)ijde,s;gy.p)Qpbi(iìip,iqnesto 
il dispetto e la rabbia e la gelosia sii contendevano il 
dominio. 

Ma non ùn{sentjmento, di,bontà,, in quel cpore 1 
Perohè cosi trista .è. la.vita? 
Perchè gli uomini sono condannati a vedere nei loro 

simili le terribili conseguenze del male ? 
Continua) 
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GIÒRNOJÈR__GIÙMÌI 
La> parte attiva e diretta ormai presa 

dal Vaticano nelia campagna elettorale di 
Frància crea una posizione singolare che 
non e indifferènte anche pegl'ìnteressi ita­
liani. 

X 
Non diciamo per questo che gì' italiani 

vi. s ' interesseranno gran fatto. È orma! 
cohsGtato da mille prove che gl'ìnteress1 

di maggiore importanza non hanno la forza 
di richiamare l'attenzione dei nostri com­
paesani, e che le questioni degne di più 
grande studio sono affatto trascurate. 

X 
Si fa più facilmente un tafferuglio, ma­

gari, una sommossa per un pettegolezzo 
qualunque piuttosto che rompersi la testa 
per sapere, per esempio, quale utile effet­
tivo risulterà per l'Italia dalla triplice al­
leanza, o quanto guadagnerà in forza ed 
in prestigio il Papato se le prossime ele­
zioni francesi riusciranno conformi ai desi­
deri del Papa espressi nella sua lettera 
all'Arcivescovo di Bordeaux. 

X 

In quella lettera è detto chiaramente ai 
cattolici di Francia ch'essi non devono me­

nomamente osteggiare 1'attuale costitu­
zione repubblicana, ma devono dare la 
preferenza per la deputazione ad uomini, 
che cifrano garanzia di libertà per la Chie­
sa, e che si oppongano con fermezza è 
con ardere ad ogni tentativo per restrin-

libertà, e per offendere le gere quel 
coscienze. 

X 
Non v'ha dubbio che la Francia, stanca 

ormai e nauseala di coloro, che finora non 
hanno saputo darle altra messe che di 
scandali, di prevaricazioni e di violenze, 
rivolgerà il suo pensiero e i suoi voti 
agli aliri, che le promettono l'ordine, la 
prosperità, ed il risorgimento economico e 
morale. 

X 
Non è ancora fissato quanti giorni si 

fermerà in Italia il Principe Enrico di Prus­
s ia : fu detto che sarebbe andato a Napoli 
con Re Umberto subito dopo la rivista 

ma finora mancano notizie pò-

Ancora della P. S. 
IN SARDEGNA 

Sembrarono a taluni esagerazione ì 
nostri lamenti a proposito della man­
canza di servizio di P.'S. specie nel­
l'Isole. Ora per confermare oiò che 
fu da noi detto, ci arriva la Nuova 
Sardegna, giornale di Sassari, con que­
sto articolo, ohe ci dà completa ra­
gione. 

Lo meditino i lettori: 
Un telegramma da Roma al Corriere della 

Sera di Milano In data 9 corrente mese, co­
municava che l'on. Giolitti ha avuto una lunga 
conferenza col generale Taffinid'Acaeglio, co­
mandante supremo dei carabinieri, per con­
cretare i provvedimenti di pubblica sicurezza 
da prendersi, specialmente per la Sicilia e 
la Sardegna, dove le cose si se» fatte gravi. 

Sia lode al Cielol-Uri altro ministro dell'in­
terno si è ricordato che anche nel nostro paese 
le cose si son fatte gravi e mostra, anche 
lui, come gli altri ministri che lo precedette­
ro, tutta la buona volontà di prendere pronti 
ed efficaci provvedimenti. 

Sarebbe il caso di dire « meglio tardi che 
mai », se si potesse avere la certezza che que­
sto savio proposito dell'on. Giolitti non debba 
passavo nel novero dì quelli che gli altri mi­
nistri cosi spesso facevano e poi cosi facil­
mente mettevano in dimenticanza. E intanto 

nostro paese se ne è quasi andato a rotoli, 

navale 
sitive. 

X 
Dicesi che nel prossimo consiglio dèi 

Ministri sarà decìso circa le grandi ma­
novre; in vista delle condizioni generali 
del Regno tutt'altro che sfavorevoli, fino 
a ieri prevaleva l'opinione che le manovre 
si faranno; 

1 giornali di Vienna e Pesth contengono 
particolari desolanti circa i danni recali 
dalle ultime inondazioni sopra una grande 
estén.'ione di territorio in Ungheria. Le 
conseguenze in alcuni luoghi saranno ir­
reparabili per due ò tre anni. 

X 
Le notizie che ci vengono sull'agitazione 

elettorale in Francia sono assai scarse: il 
paese vi si mostra più;che altro indifferente, 

X 
Dei partiti extra repubblicani, solo i 

bonapartisti hanno cominciato a dare un 
segno di vita, in .una riunione numerosis­
sima di fautori del Principe Vittorio. Fu 
votato un ordine del giorno favorevole alla 
dottrina dell'appello al popolo. 

Dalla Spezia 
(Nostra Corrispondenza [particolare) 

Spezia, 15 agosto. 
Arrivo del Re. <= Domani mattina arriverà 

S. M. per imbarcare sul Savoia, diretto a 
Genova. 

Arriverà pure S. A. R il Principe di Na­
poli che imbarcherà pure sul Savoia. 

Oggi è giunto S. E. il Ministro Racohia, il 
quale diede un pranzo all'Hotel Oroix de Malte 
alle Autorità civili. 

Questa sera al Politeama Duca di Genova 
vi è serata di gala In suo onore. 

Reduci da Livorno guìnsero oggi a Spezia 
circa 300 genovesi, imbarcati sul Flavio Gioia 
della Navigazione Generale; ripartono questa 
sera per Genova. 

Ieri sera nella vicina Migliarina venne arre­
stato tal Adriano Monti, pregiudicato fuggito 
dal domicilio coatto, cui la Questura da pa­
recchio tempo cercava di rimettere in trap­
pola: egli è autore di non pochi furti. 

Oggi al Selena (stabilimento halneario) vi 
furono lo regate di nuoto cou grande concorso 
di persone. l'avvocalino 

Collegio Convitto Comunale 
Militarizzato 

D i E S T E 
(Vedi Avviso in Quarta pàgina) 

in mezzo a belle parole ed a promesse, ed un 
altro po' che si continui di questo passo sarà 
proprie il caso di rammentare "con invidia i 
tempi ed i sistemi di amministrazione e di 
giustizia del vice-re Villamarina! 

Pubblica sicurezza! Questa frase ha per i 
sardi un solo significato; compendiare e ram­
mentare le molte e continue lamentele, più o 
meno risentite, ma sempre inascoltate che 
tutti i ^giornali dell'isola da anni ed anni, 
muovono a tutti i ministri dell' interno. 

Fece una certa impressione in continente 
quando si seppe delle compagnie barracellari 
e simili, istituite in Sardegna per prevenire, 
reprimere i reati contro la proprietà o per 
limitarne le conseguenze. E sembrava un non 
senso elio in una regione della libera e civile 
Italia si sentisse il bisogno di creare tali isti­
tuzioni por sopperire alla mancanza della tu­
tela pubblica, non garantita dallo stato !.. ' 

Meravigliava anche nel continente quando 
si leggeva che nei nostri villaggi il sindaco, 
le cui funzioni dovrebbero avere alcunché di 
conine con quelle di polizia, dovesse spesse 
volte curare l'inseguimento e la cattura dei 
malviventi, e la loro detenzione magari, fino 
a che la pubblica forza non fosse sopprag-
giunta sul luogo. 

Eppure è cosi; i privati cittadini devono 
curare personalmente la difesa dei loro beni 
e delle loro persone, specialmente iti luoghi 
pericolosi o dove si richiederebbe la speciale 
sorveglianza della polizia. 

E questo inconveniente non è solo in Sar­
degna che si deplora, e sarà sempre così fin­
ché non si ometterà di accentrare la pubblica 
forza nelle grandi città, dove è adibita più 
che a tutela dall'ordine pubblico, a prevenire 
e reprimere qualsiasi di mostrazioncella politica 
.di carattere un po' accentuato. 

Sulla pubblica sicurezza in Sicilia si sono 
fitte lamentele influite, e si sono proposti e 
tentati vari espedienti, principalissimo quello 
della polizia a cavallo. Si notava con ragione 
la immensa estensione ed il gran numero dei 
latifondi in Siclia e la conseguente necessità 
ili un servizio di perlustrazione vasto e con­
tinuo, non solo, ma sovra tutto attivo e ce­
lere, li' esperimento fu fatto e riuscì a me­
raviglia, ragionevole ed opportuno abolirlo! 

Ci potremmo domandare se un simile ser­
vizio, che presto o tardi dovrà assolutamente 
riattivarsi in Sicilia, non sarebbe opportuno 
istituirlo anche nella nostra isola. Ci si po­
trebbe osservare che da noi le cose procedono 
meno fieramente, e che ci sarebbe abbastanza 
da consolarsi se il governo si degnasse p rov­
vedere delle guardie a piedi tanti punti della 
nostra isola, che sino ad ora furono abban­
donati, ed aumentare convenientemente il nu­
mero dei funzionari di P. S, in quei luoghi 
ove scarseggiano. 

Però ci sia lecito ribattere che, se per la 
Sicilia è dimostrata la necessità e l'importanz. 
del servizio di P, S. a cavallo, non si com­
prende come uguale importanza non debba 
assumere tale servizio in Sardegna, la cui co­
stituzione etnografica ha molti punti di somi­
glianza con quella della Sicilia. Se in questa 
vi sono i latifondi quasi totalmente sfrequen­
tati dall'uomo, nella nostra isola vi sono vaste 
estensioni, non diciamo già inabitate raa ine­
splorate, boschi e montagne in cui il bandito 
può trovare facilmente asilo sicuro contro le 
sorprese di pattuglie deboli, male organizzate 
spossate da maroie faticose e lunghe. 

Non è però la questione della Coi ma con 
cui il servizio di P. S. potrebbe essere ammi­
nistrato in Sardegna, che oi preme, ma che 
il servizio ci sia f proporzionatamente ai bi­
sogni urgenti dell'isola. ANNIBALE FIORI, 

JÈSÌ V H S R O -• 
che il Governo italiano 

f a r e b b e c o n i a r e le m o n e t e a l l ' e s t e r o ? 

L'Agenzia Havas telegrafa da Birmingham 
al « Journal des Dèbats»: 

« Il governo italiano è alla vigilia di con­
clùdere un contratto con una delle più im­
portanti case di Birmingham per la coniazione 
di sei milioni dì lire In monete di rame ita­
liano. 

« Esso spera in tal modo di attenuare un po' 
la crisi monetaria causata dalla mancanza qua­
si assoluta di moneta divisionaria. 

« Bisogna dire infatti che la situazione sia 
ben precaria nella penisola, se il ministro delle 
finanze ha consentito a trattare pattando, di­
cesi, da 420 a 425 sterline (circa 10,600 fran­
chi) un valore nominale di 10,000 franchi in 
monete di rame il cui valore reale è infinita-, 
mente minore ». 
| Sarà vero? 
• Che ne dicono'gli ufficiosi ? 

HI. Attila ài Claudio Martinetti, 
IV. Mascherona di Rossi Roberto. 
Corsa PREMIO MONTAONANA-- percorso me­

tri 1863 - 7 partenti - in partita obbligata -
vincere due prove. ;'• 

I. Randellò (2'55") di Oppi Biagio. 
II. Letoun St 13') di Nencloni ed Isola. 

HI. Dargay (3*2") di Panzetti Filiberto. 
Seconda giornata 1& agosto. 
Corsa PREMIO CARRARESE - Oggetti d'arto -

percorso m. 1863 - 9 inscritti - 7 partenti - In 
batterle. 

I. Mascherina di Rossi Roberto; 
II. Alba di Panzetti Filiberto. 

III. Duna Ai Rizzo Placido. 
Corsa PREMIO CASTELLO - percorso m. 1863 

- cavalli iscritti 11 - partiti 6 - in partita ob­
bligata - vincere 2 prove. 

I. Prima donna (3'3") di Oppi Biagio. 
II. Dargay (S"4") di Panzetti Filiberto. 

Ut. Dare (3'5") di Bruitati Flaminio. 
IV. Arbace (3'8") di De Personali Carlo. 

Letoun 3. in questa corsa doveva dare un 
abbuono di SO metri, o compì il percorso in 
2'59". 

Sronaeajiel Hegno 
R o m a , 15 . == Il Papa liei giorno di San 

Gioacchino, pronunzierà un discorso alla gio­
ventù cattolica. Il discorso avrà un'intona­
zione politica e sarà insolitamente accent.ua- 
tissimo ; si rivendicheranno i diritti temporali. 

P a l e r m o , 1 5 . == A Palermo, è morto il 
senatore principe Biagio di Bauclna. Durante 
la 13; e 14 legislatura, fu deputato di Cac-
camo : nel 1882 rappresentò il 3' collegio di 
Palermo. Con Depretis, seguì il movimento 
trasformista ; poscia si aggregò al partito di 
Crispi. Era stato eletto senatore nel 1890. 

Mess ina , 16 . — Il vicino Comune di Ca­
lati è stato contristato da un brutto fatto di 
sangue. 

Mentre un certo Ammonta, uomo facoltoso 
e pacifico andava a casa, giunto presso il 
ponte della ferrovia, fu aggredito da certo 
Repici, che gli diede parecchie pugnalate al 

[.fianco. Il suo stato è gravissimo. L'assassino 
fu arrestato. 

— Ieri noite, lungo la strada provinciale 
fu aggredito da njolti sconosciuti armati di 
coltello e di bastoni, un povero mugnaio. I 
malandrini gli tagliarono gli abiti e la ca­
micia, e gii rubarono 25 lire. Recatosi a 
casa, l'assalito per lo spavento mori. I mal­
fattori non'furono ancora arrestati. 

R e g g i o Emilia, ' . 14 . = Oggi,_ alle 5 pom. 
il giovane marchese Giannino Malaspina ii'Este 
essendo con alcuniìamici alja caccia,, durame 
una breve sosta mentre stava seduto su d'un 
prato tenendo il fucile fra le gambe con la 
bricca della canna sotto l'asce'la sinistra, gli 
fuggiva il colpo che lo feriva al cuore. 

È morto alle 5.3|4, 
Era Aglio'del marchese Augusto ed aveva 19 

anni. Allievo della scuola di Modena il futuro 
anno sarebbe uscito sottotenente di cavalleria. 

Spez ia , 1 4 . — Nella scorsa notte sono 
giunti da Milano e da Roma, alcuni carri" di 
argenteria, che saranno imbarcati sulla r, 
nave Savona, per il servizio, duràn'te la pei-
manenza a bordo, del Principe Enrico di Ger­
mania e del Re Umberto. 

Gonio , 15. . = Il ministro della guerra 
Pelloux si trattiene fino a tutto domani per 
visitare le nuove caserme. 

Partirà alla sera allo 6.21 per Milano. 
Fo l igno , 16 . = Ieri, nelle ore pomeri­

diane, si è sviluppato [un forte incendio nel 
magazzino del vestiario del reggimento di 
artiglieria. 

Il fuoco distrusse completamente il locale. 
Il danno ascende circa a un milione. 

Fortunatamente nessuna vittima. 
Mi lano , 1 6 . — Oggi gli operai disoccu­

pati adunaronsi nuovamente alla Camera del 
lavoro. Erano 400 circa o dopo una lunga ed 
animata discussione si sciolse, senza delibera­
zione alcuna.. Domani nuova riunione. 

M a n t o v a , 16 . — Eurico Faccioli di tren-
t'aniiiper causa della miseria si gettò sotto il 
.tram vicine.alla.città,ed è rimasto morto sul­
l'istante. 

— Umberto Barbieri, quattordicenne, a ca­
gione di una mnlattia incurabile sì suicidò an­
negandosi, 'i'. ; 

Monza , 16 . — Ieri, nella villa del signor 
Vigano Galeazzo, certo Vigano Luigi, erbiven­
dolo, d'anni 40, si divertiva a caricare a a 
far esplodere, un cannoncino. 

Tutto ad un tratto il cannoncino scoppiò e 
le scheggio colpirono il povero erbivendolo in 
modo cosi violento da ridurlo a fin di vita. 

CRONACA DELLA CITTA 

J R O N A C <kjmx_ PROVINCIA 
CORSE AL. TROTTO 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

M o n t a g n a n a . 15 . — Prima giornata 15 
agosto. * 

Corsa PREMIO ENIANO - percorso m. 1863 -
12 cavalli inscritti - 10 partenti - in batterie. 

I. Dorè di Brucati Flaminio. 
II. Plutone d| Sporavieri conte Luigi. 

preven-

Col legio dei R a g i o n i e r i . 
Buon numero di suol è iiitervenuto-alì'adu-

uanza di lunedì sera per la discussione del 
tema sulle Opere Pie. 

In proposito parlò prima il presidente prof. 
D'Alvise esponendo come la compilazione del 
terna e le soluzioni proposte fossero opera di 
una commissione speciale costituita dal Con­
siglio direttivo e dai Sindaci insieme e spie­
gando quindi le varie ragioni delle soluzioni 
medesime; 

Apertasi poscia la discussione, presero vivu 
parte in essa, oltre al presidente, i soci Bi-
gnozzi, Carrara Luigi, Ervas, Astoilì e Lore-
dan. 

Siamo lieti di poter pubblicare tanto il te­
ma quanto le soluzioni approvate dall'Assem­
blea. 

TEMA - Ferme le massime dell' intangibilità 
dei patrimonio, del preventivo di spese e ren­
dite, e delia distinzione generale degli avanzi 
in fondo di riserva pei bisogni eccezionali e 
fondo ordinario, indicare: 
* , 1 . Se nella formazione del preventivo delle 

Opere Pie, si debba tener presente l'avanzo 
o; il disavanzo degli esercizi precedenti quello 
cui il preventivo sì riferisce, avuto riguardo 
all'indole varia dello istituzioni di benefi­
cenza. 

2. 'Come si debba procedere nella deter­
minazione della somma di avanzo o disavanzo 

"da tenersi presente nel redigere il 
tivo. 

3. In qual forma contabile convenga mo­
strare d'aver tenuto conto dell'avanzo o disa­
vanzo. 

SOLUZIONE • L'Assemblea del Collegio dei 
Ragionieri della Provincia di Padova ritiene 
che, par; rispondere ai .tema, si debba c-istin-»' 
guere le istituzioni di beneficenza in due classi, 
ponendo nella prima quelle la cui eccedenza 
di spesa è obbligatoriamente coperta da altri 
enti e nella seconda tutte lo altre. 

Con tale criterio trova che rispondono ra­
zionalmente, a ciascuno dei tre punti del te­
ma, le seguenti norme : 

Punto 1. Nelle istituzioni della prima classe 
si deve tener conto ù&Wavanzo o disavanzo 
senza distinzioni. Nelle istituzioni della seconda 
classe devesi sempre tener presente l'even­
tuale disavanzo; mentre nel caso di avanzi, 
devesi di regola tener conto dell'avanzo di 
erogazione ordinaria e, solo previa speciale 
deliberazione degli amministratori, anche del 
fondo di riserva pei bisogni eccezionali. 

Punto 2. Nelle istituzioni della prima classe 
Vavanzo va considerato nel minimo importo 
che si possa ritenere di sicura realizzazione 
giusta i probabili risultati dell'alino in corso 
quando si forma il preventivo, e il disavanzo 
invece va considerato per intero. Nelle istitu­
zioni della seconda classe, Vavanzo ordinario 
va considerato nel minimo importo che si 
possa ritenere di sicura realizzazione giusta i 
probabili risultati dell'anno in corso quando 
si fa il preventivo, mentre il fondo di riserva 
pei bisogni eccezionali o il disavanzo vanno 
contati, caso per caso, secondo il prudente 
giudizio'degli amministratori. 

Punto 3. Il computo aritmetico dell'avanzo 
o disavanzo non deve modificare minimamente 
né il totale delle rendite, né quello delle spese 
proprie dell'esercizio cui il bilancio si riferi­
sce; è conveniente invece che l'avanzo o il 
disavanzo si metta in evidenza di fronte al 
risultato finale delle competenze colle spiega­
zioni del caso. 

l'Iscrizione al corso autunnale per gli aljj 
di classe I, II a HI e per le alunne dì eia 
III ohe frequentarono le scuole comunali 
nell'esame finale non ottennero la pfomozlji 

Le lezioni Incominceranno il giorno 21 t» 
rente mese. 
i Non saranno accettati però se non gli I 

lunni e le alunne 5 cui genitori non siano 1 
grado di farli istfvi>F« in famiglia o in isoul 
private. 

Si avverte inoltre che al suddetto corsoi 
tranno intervenire gli alunni e le alunno I 
qualunque stabilimento scolastico comunali 

Il Sindaco, V. Giusiij 

* «.-?.,-
L a p r o c e s s i o n e d ' i e r i . 
Ieri sera alle 7 vi fu al Portello la pregi 

sione di S. Rocco. 
La processione riuscì benissimo pel g r t j 

concorso^ di scuole parrocchiali. 
Tutte le case di vìa Portèllo erano tfaij 

scate. 
Dna folla addirittura straordinaria era assi 

pata lungo le strade. 
La processione sì recò fino alla chiesa v, 

chla, da dove poi ritornò a quella di Ogaj 
santi. 

Alla processione prese parte anche 
banda improvvisata che durante il tragil 
suonava musica - non è conveniente questo! 
da... saltimbanchi. 

s'ebbe a registrai 

P A D O V A 
Via S. Ferm 

R e g g i a C a r r a r e s e . 
Il Municipio di Padova notifica: 
Nei giorni 17, 18, 19, del corrente mese, 

dalle ore 9 ant. alle merid. presso le scuole 
maschili urbane alla Reggia Carrarese e Spe­
rone Speroni (Borgo Rogati), e nella scuola 
femminile alla Reggia Carrarese, sarà aperta 

Nessun inconveniente 
durante la processione. 

Alla sera poi i parrocchiani chiusero 1 
sagra con abbondanti libazioni. 

Le osterie erano tutte illuminate a pallo| 
cini variopinti. 

La solita chiusal 
• m 

Musica c i t t a d i n a . 
Prevedevamo un'affluenza insolita di pubbl 

ed un successo, né ci siamo ingannati. 
« Festa Nuziale », la graziosa trovata 1 

in. Palumbo, piacque assai. Fu eseguita col 
vero studio d'assimilazione dal nostro corpi 
musicale, che seppe dar vita e colorito all'i! 
teressaute e svariato incalzar di motivi varia 
e nuovi. 

Gli è per ciò iippunto.che agli applausi™ 
pubblico noi di gran cuore uniamo i nosirf 
sicuri di far cosa gradita a chi vijole ris 
tata e mantenuta la fama sei nostro concerij 
musicale. 

. ' . 
Un mode l lo di s e r v a . 
Per ehi non lo sappia, in Via Cavararo aiaj 

anco una levatrice. 
Essa è certa Groselin, Cateriua e fa 

affari nel suo mestiere, in cui è pvniaj 
assai. 

Sembra però che dell'abilità essa ne â l; 
vendere anche in fatto d'astuzia, se si t 
al modo nel quale ella seppe sc&prlre un firtf 
avvenuto in sua casa. 

Aveva la levatrice Greseiin nella propri! 
casa in qualità di domestica eerta Orsola Zalj 
za, una donna sulla quale era 
quel che si diceva, formar sospetti, 

Oosl per il pubblico; la Oreselìn però tene-| 
va d'occhio quella servente. 

Infatti ella, udì che durante la notte la Or-I 
sola si muoveva, con ogni precauzione 
non farsi udire. 

Perchè tutto ciós 
La levatrice, alzatasi di letto, scese incon-J 

traila e vide la' Zanza svoltar il canto con a 
fardello di roba sotto il braccio. 

Diavolo! bisognava inseguire la fuggentel... 
E infatti la levatrice s'appiattò in una car-j 

rozza e passo passo seguì la brava serva t 
fuori Porta S. Giovanni. 

Ivi la Zanza tentò di nascondere il fardello! 
ma... padrona e cocchiere le furono sopra >«• 
la serva restò in trappola. 

Quel fardello conteneva un abito e doli! 
biancheria, ben inteso tutto della padrona. 

L'operazione poliziesca, come bene vien dei 
finita fu cominciata dalla levatrice; la po''8! 
rà a termine il delegato Giuseppe Jacopo ^ r J 
razzi, il quale, coadiuvato dall'astuta ( 
scoprirà certo altri ammantici. 

E allora diremo bravi a tutti e due - »nl 
levatrice che fa da delegato e al Delegato ch| 
fa... il suo mestiere! 

F o n t a n ì n o . 
Picchia, ripicchia e picchia ancora - potrebj 

be questo essere il principio d'una fiaba. 
E la favola - questa volta ahimè quant§ 

vera - potrebbe seguitar dicendo che gli i 
tanti di Via delle Piazze hanno assoluta ne| 
censita d'un fontanino, ivi richiesto non i 
dall'opportunità del sito, raa dalla lontananz| 
d'altri fontanini. 

Vedremo se il Municipio provvedere ' è '1 
seconda volta che questa domanda si scrive. | 

Ope ra i c h e l a v o r a n o . 
A Piove lunedi 14 corr. ebbe luogo, in forra! 

solenne, con l'intervento di mons. Vescovo dg 
Padova, la collocazione della prima pietra de| 
nuovo Duomo. 

Per i piovesi' un tale avvenimento segna «ai 
data memoranda negli annali della loro stori»! 
che è un'ardita imprésa, mercè la valida cuoi 
perazione del benemerito R.mo arciprete do | 

o N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altri 
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trtn Coln, dell' ingegnerò Gasparini e fa­
ta dal voio unanime della cittadinanza, 
oloro è potere. Bravi I piovasi. 

* . **» 
putta storia. 
oco dopo Sa mezzanotte in via Teatro Verdi 
iarao veduto .un giovano aitante della per-
! torte, robusto che tentava di atterrare 
nomo in età piuttosto avanzata, 
areoehi passanti 3' iotromissro per separare 
ntendentì e,.ad tonta, degli sforzi del gio­
ititi), oì riuscirono. 
ulla d'anormale fin qui; incomincia davvero 
mie quando si sappia che quei due erano 
re e Aglio. ; 
perchè tant'odio fra di essi? 
istero 1 1 

«."„ 
ircolo Fi lodrammatico. 
Ile 9 pom. di domenica 20 agosto il Circolo 
idrammatico, nel suo teatrino dì Via San 
pardo, darà uno spettacolo col seguente 
tramala : 
1 serva, e! prete, el contattiti ; 
meo fatuo", monologo in versi Martelliani 
0 dalla sig.a Mazzi Albertina ; 
a consegna è di russare* brillantissima 
iaj 

enltnella all'erta, scena della vita milita-
nuovissima, di P. Berton, detta dallo stesso; 
l»p|ica a grande richiesta L'arrivo di Scal-
brillante scena musicale sostenuta dai sìg.i 
tron, Oarrari e Borton. 

,e sedie saranno vendibili nei giorno 18,19 
0 corr. presso il sìg. Sante Poletto parrue-

a Sant'Andrea. 

'ericoio e sa lvamento . 
srsera il ragazzetto Berto Ferruccio, di 

11, mentre si bagnava nel canale di Vi-
larzere sarebbe affogato se cert 1 Silvio Ber-

barbi tensore, non fisse accorso in suo 
In riuscendo a salvarlo. 
lo elogio va tributato al bravo Bertolini. 

.". 
n figlio che percuote la propria 

idre. 
Urbano certo Olivo Donati,, d'anni 23, 

liva arrestato per gravi percosse, date alla 
dre sua una povera vecchietta settantenne. 

medico non s'è ancora pronunziato sulla 
Uà dello stato in cui versa la disgraziata 

dre. 
.% 

'ericoio d'annegamento. 
eri sera presso il ponte di Brusegana erano 
ai in canale per il nuoto alcuni giovanetti 
la città, recatisi Ano a quel luogo per sem-
;e diporto. . 
110 di loro pere, mal pratico del nuoto, sa-

Ì
t>« annegato se prontamente gli amici non 
sessero soccorso. 
'/» lardi, ieri sera etessa, questi giovanetti 
arano qua e là per la città narrando il fatto 

ne un gran bell'avvenimento, 
lenedetta età! 

»'« 
Ladre) lerito. 
La cosa toccò a certo Maggia Antonio, che 
Jeolo 'tentava, a scopo di furto, la spalata 
una casa colonica. 
Colto da una schioppettata alle natiche dovè 
icendere e darsi alla fuga. 
Non gli bastarono però le forze e, fermato 
carabinieri, dovette arrendersi. 

Per essere medicato trovasi ora al nostro 
pitale, di dove passerà ai Paolotti. 
Meglio così per certuni piuttosto che al Oi-
itero. 

APPENDICE 12) 
lei Cornarne - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

limpia di YilleLelIe 
A CORTE : 

ìiXTB PMIMÀ--= SOTTO LA REGGENZA 

Traduzione di A. Z. 

Quando venne all'abazia, ci venne in qua-
M di mugnaio, eh' è quanto diro che avea 
Pfeso tutte le farine dei nostri dominii. Egli 
"tirava con ' la sua abituale lealtà tutto ciò 
!De i suoi predecessori riguardavano come 

iniera inesauribile di depredazioni, Eira 
'•wmaudato all'abbadessa dalla contessa Giu­
lia de Brancas , ella lo conobbe in Picar-
'!>, e PBDSÒ ragionevolmente che quello sa-

3 stato un eccellente acquisto per'il ca­
litelo. 
Ella lo proteggeva molto e lo faceva spes-

10 andare da lei. 
Una mattina egli entrò mentre la signora 

Wiva i suoi diamanti e quelli di madama ; 
«00 aveva mai visto nulla di simile e non 
Riprendeva nemmeno l'esistenza di tali te-
>ori. 

Mio Dio ! disse egli, come è bello 1 sono 
'iti soli ! Ma tutto questo costa molto, si-

137 anni 
Dal turbine nefasto sono passati 137 anni. 
Oggi la città, che per tradizione lo ricorda, 

narra la triste vicenda tramandata a noi dagl 
antenati. 

Per Iscongiurare che si rinnovi, al Duomo 
si canta l'inno di grazia a Dio, che ci ha pro­
tetti dà simili disastri. 

. * . 
Cavallo, vitel lo e carretto in fiume. 
Questa mattina alle 9 il contadino Saresin 

Miotto da Mostrino transitava lungo la strada 
del Gazometro per recarsi al Macello. 

Improvvisamente il cavallo sdrucciolò e tra­
scinò seco in canale il carretto su! quale sta­
va legato un vitello. 

Il proprietario aiutato da alcuni contadini, 
riuscì a trarre il tutto a riva; 

* 4 
Un colpo di falce. 
Certa Guber Anna ita Montagnana riportava, 

in rissa, sorta per futili motivi, da certo Lu-
pato Vittorio un colpo di falce al bràccio si­
nistro. 

La ferita è guaribile inJ15 giorni. 
Il feritore fu arrestato. 

„ ' . 
Tre piccole fanciulle violentate . 
Il conta.lino Sturavengo Antonio di Carce­

ri (Este) violentava le tre sorelle Ziletti : Eli­
sa,' di anni 11; Maria, d'anni 9 e Giuseppina 
di anni 7. 

Ora il brutale uomo si è reso latitante. 
**. 

Uu ciondolo smarrito . 
Un nostro caro amico e collaboratore ha 

smarrito ieri un ciondolo d' oro, eoo una te­
sta a smalto memoria di un suo trapassato. 

Ora l'amico, puro di riavere il caro oggetto 
smarrito, è disposto di dare una generosa 
mancia. 

Dei l'avesse trovato è dunque avvisato : lo 
porti in via Pensio allo studio dell' avvocato 
Indrì. 

Errata Corrige. 
Nel cenno necrologieo G. Maschio stampato 

ieri leggi il nipote Maffeo in luogo di Ma­
schio. 

. ' . 
Funerali . 
Ieri s«ra alle 5 ebbero luogo i funerali del 

negoziante signor Giacomo Maschio. 
Ai-funerali presero parte tre associazioni 

con je bandiere , numerose rappresentanze , 
specialmente del commercio e clero. 

Le esequie funebri furono fatte al Duomo. 

Un Manuale Hoepli scri t ta dall'A­
scoli . 

Leggasi nella Lombardia: 
« L'illustre senatore G. I. Ascoli, professore 

alla nostro R. Accademia Scienfiflco-Lettera-
ria, sta lavorando attorno ad un manuale 
Hoepli in cui tratterà, in lettere elementari, 
della Storta comparata dette lingue classi­
che e neolatine. 

La pubblicazione dell'illustre glottologo è 
attesa con grande curiosità. » 

. . . . , , . . „ » . • 

Farmacist i . 
La Riforma dice che il Ministero dell'inter­

no, in attesa del voto del Parlamento sul pro­
getto tendente a regolare l'esercizio farmaceu­
tico dei,3o00 comuni che ne sono privi, prenderà 
nel periodo delle ferie parlamentari de le dispo­
sizioni per applicare le massime recentemente 
adottate dalla Cassazione romana riguardo alla 
libertà delle farmacie, pur cercando di evitare 

gnora contessale frutta forse qualche cosa? 
— Costa somme enormi, e non e' è che un 

valore relativo: sono scudi che dormono. 
•= Allora, madama, io preferisco • le due 

grosse macine del mio ;mulino; esse mi han­
no costate cento pistole e mi rendono quat­
trocento scudi all' anno e non ho paura che 
me 11 si rubi. 

Sfido a dir meglio. Mia zia ci citava sem­
pre questa risposta per mostrarci la futilità 
di quelle acconciature. Non l'ascoltavamo 
con molta attenzione. Si ascolta forse tutto 
quando si è giovani ? 

Quel buon giudice mi amava più di tutte 
le altre nipoti; egli veniva tutti i giorni a 
portarmi un bouquet di fiori per la mia cap­
pellina, ed erano i più bei fiori della serra, 
dove ce n'erano tanti di belli! 

— Madama, mi ripeteva, conservateli quanto 
potrete : ì Bori appassiscono Ipresto , bisogna 
averne cura. È della vostra bellezza che par­
lo. L'ho detto prima di voi alla contessa 
Giulia; alla Contessa Eufrosina, alla contessa 
Matilde, esse si son trovate bene, fate anche 
voi altrettanto. 

(Voi sapete, apro per questo una parentesi, 
che le canooichesse devono sempre mettere 
il loro nome di battesimo prima del loro tito­
lo; è da ciò che le si distìngue poiché un'al­
tra donna sarebbe ridicola 0 di cattivo gusto 
se così facesse). 

Il buon uomo morì a quasi cento e dieci 
anni. Lo si sepellì nella nostra chiesa, ai pie­
di della principessa Eleonora di Beouveau, che 
egli avea tanto tempo e con tanta fedeltà 
servito. 

le questioni di diritto privato che si erano fi­
nora sollevate. 

Ringraziamento 
Nichetii Maffeo, per sé e parenti, ringra­

zia commosso quanti prèsoro parte al vivo 
dolore per la perdita dell'amato e compianto 
loro congiunto ... - . ... 

Giacomo Maschio 
e che concorsero a rendere vieppiù solenne 
il .fùnebre acoompagnamento. 

Chiede venia- per le involontario dimenti­
canze nella partecipazione. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 17 agosto 4833 

Roma 16 Parisi! 16 
Rendita contanti :—,—. Rendita tr. 8 tip) 99.1» 
Rendita per fine 94.il! Idem 8 0]0 perp. 99 37 
Bancn Generale 299,— Idem 4 Ira Oli) 104 43 
Credito mobiliare 440,— Idem Ital. 8 OjO 86 25 
Arioni S. Arqna Pia 1105,= Cambio a, Londra . Sii 34 
Alieni S. Immobiliare 87,— Consolidati i|lgl, 98 t8 
Parigi a 3 mesi ~ — 38 ) , ~ 
Londra a 1 mesi » ,= Cambio Italia 8 3|8 

Milano ;6 • Rendita tnrea SO lil« 
Rendita it. conlant 9SJ2 Banca di Parigi sta! 

> fine 94,56 Tunisino nuove 4 8 8 , -
Azioni Meditare 5 2 8 , - Egiziano 6 fljO 808,93 
Lanificio RoBBi 1267,- Rendita ungherese 93,77 
Cotoninolo Cantoni 385,— Rendita spagnnola 83,12 
Navigazione generalo 317.— Banoa Beonio Parigi 1:8,78 
Raffineria Zuccheri «sa,— Banca Ottomana 560,68 
Sovvenzioui 1 9 , - Credito Fondiario 962,80 
Società Veneta 38.= Azioni Snez 2672, 
Obblig. raecid. 3 1 5 . - Azioni Panama =,— . nuove 3 (qo 29S,-~ Lotti torchi M.S.'i 
Francia a vieta 108.15 Ferrovie meridionali 890, -
Londra a a mOBÌ «,3B Prestito russo 78,80 
Berlino a vista 138.18 Prestito portoghese H,»t-

Venezia 16 Vienna 16 
Rendita italiana 94,60 Rend, In carta 96 15 
Azioni Banca Veneta 240 = » in argento 98,80 

» Società Venela —,— » in oro 118,85 
» Cot. Venez. 258,— » senza imp. 95,98 

Obblig. prest. venez 
t irenze 

. 2 6 , - Azioni d'olla Banca 077,— Obblig. prest. venez 
t irenze 16 » Stab. di eroe . 380,23 

Rendita italiana 94,86 Londra 126 38 
Cambio Londra 27.80 Zeccnini imp. 594,— 

» Francia M9.20 Napoleoni d'oro 9,96 ][3 
Azioni F. M. 681,23 Berlino 16 

> Mobil. 441,— Mobiliare 197,28 

Torino 6 Austriache —,— Rendita contanti 94,40 Lombarde 41,40 
> fine 94.55 Rondila italiana 86,10 

Azioni Forr. Medit. 586.B0 Londra ,6 
. . Mer. 681.— Inglese 98 1|8 

Credito Mobiliare 441,80 Italiano 85 Ij8 
Banoa Nazionale t 2 8 S , - Cambio Francia 109,10 
Banca di Torino i «44, - » Germania 133,30 

S C I A R A D A 

NeìTafformar mal certo 6 il mio primiero, 
11 mio secondo agoor dahhidao sta ; 
Unisci ì1 uno ali1 altro o coli1 intiero 
Vedrai formarsi italica Citta. 
' Spiti/azione -iella Sciarada precedente* 

PAPAVERO 

Suonatore assassinato 
All'ultima ora - scrive VOrdine di Como 

de! 14 - ci giunge notizia di un gravissimo 
fatto di sangue avvenuto a Vili'Albese sta­
mane alle ore 2. 

Il suonatore di fisarmonica conosciuto in 
paese sotto il nomignolo di Ross, incontratosi 
con altro di Moleua, località vicina, nella 
piazza detta Priel, venne con lai a contosa 
non si sa finora per qua! motivo. 

Il povero Ross riceveva un colpo di coltello 
al petto e stramazzava a terra intuii lago di 
sangue. 

Si credette usare un tale favore alla sua 
età e alla sua posizione eccezionale, perchè 
le abbadesse e le dignitari e occupavano' solo 
esse ordinariamente quelle sepolture. Cosa se 
n'è fatto della ; nostra bella chiesa ? Dove 
hanno messo la statua di di S. Romario, me­
morabile avanzo dei secoli più remoti? Qual 
nome danno essi ora a iquol bell'arcangelo S. 
Michele, scolpito da Pigalie, e chela princi­
pessa Dulsa di Lorena, nostra" penultima iati-
badessa, gli pagò, con l suoi denari, quaran-
tamille lire? E i nostri -quadri'; quel Tiziano, 
la Maddalena [dolente ella tomba dì Nostro 
S gnòre; quel Raffaello, la Santa Famiglia 
e it Montone di S. Giovanni; coperto di 
ghirlande, donati al capitolo dalla principessa 
Caterina di Sassonia, l'ultima che abbia por­
tato it pastorale, e che lo avea avuto dal mu­
seo d;, Dresda ? e tutto quello che non ricor­
do, o piuttosto tutto quello che non voglio 
scrivere, perchè questi ricordi mr sembrano 
un' ironìa. 

Ah 1 non lo ripeterò mai abbastanza. 
Che Dio loro perdoni ! ; 

Noi avevamo il nostro clero, i nostri cap­
pellani, i nostri elemosinieri; l'elemosiniere 
particolare della cappella di madama e suo 
confessore. Poi i nostri chierici, i nostri scac­
cini, i nostri guardaportoni; un personale Im­
menso di domestici dei due sessi ; non parlo 
dei livellari e degli afllttanzlori ; avressimo 
potuto formare un reggimento nei nostri do­
mini. 

{Continua) 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleono 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

6frande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 

SPECCHI dì Frància' e Boemia = CRISTALLI di Francia per Vetrine ==__ 
L A S T R E Nazionali e Beigli© in tutti i spessori e dimensioni = colorate, sme^" 
ritritate e decorate = L A S T R E TEGOLE = MASTICE per Tettole , è 
Serre = DIAMANTI per Lastre. 

P 'ezz i t!i iuifa convenienza 

La ferita era talmente grave da impedire il 
trasporto del Ross, sicché si dovente alla bel-
1' e meglio posarlo In uu ietto improvvisato lì 
por lì. Il sacerdote chiamato d'urgenza presso 
di lui, gli amministrò gli estremi conforti delia 
religione. Il caso pare disperato. 

Nostre informazioni 
Corre nei giornal i , m a specia lmente 

nei giornal i minister ial i la notizia, della 
quale noi s iamo p i ù sorpres i di ogni 
a l t ro , ohe l 'on. S a r a c c o sia s t a to of­
ficiato ad acce t t a re i l por tafog io delie 
finanze nel gab ine t to Griolitti (ì 1) 

Confessiamo i n g e n u a m e n t e di pre­
s t a r e scars iss ima fede a ques t a no­
tizia. D 'a l t ronde i p r imi a met te r la 
in dubbio dovrebbero essere gli stesa* 
giornal i ministeriali , ' s empre pronti 
ad accusare 1' opposizione di des t ra 
di' voler fare la confusione nei par t i t i . 

Qual confusione magg io re , se la 
notizia fosse vera , di un uomo poli­
t ico, convinto di non poter asses tare 
il bi lancio senza nuove impos te , come 
il Saracco, il q u a l e passerebbe a far 
par te di un Minis ' e ro , che h a fatto 
per suo p r o g r a m m a nessun nuovo ag­
gravio ai cont r ibuent i? 

Va da sé che noi m e t t i a m o la no­
tizia in q u a r a n t e n a . 

XWostarf. ( d i s p a c c i 
- — • « » ' • .-

Misure sanitarie 
(S) ROVI A, 17, ore 0 a. 
Una ordinanza ministeriale neh ama in 

vigore quella dell'I 1 novembre 1892 che 
prescrive la visita medica e In disiniezione 
degli oggetti sudici per le navi provenienti 
dai porti dell'Austria e dell'Ungheria. 

Ouerela 
(S) ROMA, 17, ore 8 a. 
Il deputato Leali sporse querula contro 

i giornaletti domenicali l'«'Asino » e le 
«Gemonie», accnrdaiv'o la facoltà delle 
prove, reputandosi diffamato da alcuni ar­
ticoli. 

Questi giornali narrarono, fra allro, con 
eminenti poco benevoli per il Leali, l 'in­

cidente del ritiro del plico assicurato, in 
cui fu coinvolto il Leali. 

Dove si f a r g l i p r o c e s s o 
L'« Opinione» dice che il processo della 

Banca Romana si terrà a Corno. 
Pittori italiani premiati 

a l l ' E s p o s i z i o n e d i C h i c a g o 
(S) ROMA, 17, ore i l a. 
Un telegramma da Chicago reca i nomi 

degli artisti italiani ohe, avendo concorso 
a quella Mostra, furono premiati: 

Vennero assegnate le seguenti medaglie: 
i. Scultori - Appulloni, Allegretti (Ro­

ma) - Barbarello (Castellamare) - Biondi 
(Roma) - Bracconi (Parigi) - De Paoli (Por­
denone) - Maccagnani (Roma) - Maltoni 
(Ravenna) - PeMini (Milano) - Saebock (Ro­
ma) - Troubetskoy (Milano) - signora Ma-
l'imi, (ftoimi)r, ', , , 

2. Pittori • Boldmi (Parigi) - Bollerò 
(Torino) - Caregno (Milano) - Ciardi (Ve­
nezia) - Covelli (Ruma) - Corteggia™ (Pa­
lermo) - Dall'Oca Bianca (Verona) - Da Mo­
lili, Fragiacomo (Venezia) -Lessi (Firenze)-
Nono (Venezia) - Prato, Amiedo, Rossi (Pa­
rigi) - Santoro (Napoli) - Canelti (Bologna). 

3. 4cottore(Jisti - Condii, De Tornasi, 
Pennacchini, Simon, Teratelli - (tutti di 
Roma). 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

M O T O R E A G A Z 
Hrevetto Adam — F o r z a 1 caval lo 

DITTA 

Alessandro Calzoni in Bologna 

Pompa O. W. Julius Blancke & Coni. Mer-
seburg. Diametro, cilindro e corsa pistone 
10 centimetri, pochissimo adoperata ; paga­
mento depositato anticipatamente, 

Informarsi, Via Zitelle N. 3681. 

R.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 Agosto 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro 18 m, 3 B. 37 
Tempo medio di Roma" ore 12 m. 6 0 . 4 

Osservazioni meteorologiche 
leguite all'altezza di mètri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 da! livello medio del rome 

16 Agosto Oro 
9ant. 

763 8 

Ore 
3 pom. 

Ore 
•SpODi 

762.9 ìarometro a 0'- mil. 

Oro 
9ant. 

763 8 762.7 

Ore 
•SpODi 

762.9 
Termometro centigr. -+23.8 +27.6 +23.9 
Tensione del vap, acq. 16.1 15.5 14.5 
•Imidità relativa . . 69 56 66 
lirezione de! vento . NE SE S 

Velocità chil. orar, del 
vento. . . . . 7 , ili! 11 

Stato del cielo . . 3|4cop sereno 112 cop 

Dalle 9 ant. del 16 alle 9 ant. dei 17 
Temperatura massima = -f 2H.*6 

> minima === -f 20.-0 

Questo strumento di morte sta "peri 
scomparire. ìutìi (possessori di bimanij 

Ideila lotteria Itaio-Àmericana hanno bori \ 
I altro per la testa che togliersi la vita s&| 
I pensano alla colossale, fortuna che si pos-
Ssono procurare con quella bsiietisUa lira,j 
1 costo di ogni biglietto da un. numero. 

Q EilgStofrU tira iiii> nuiiiciri <EL. fio) nono | 
nccQittg»uf§raaet din un liclllMHlmo d o n a l i 
Va CALAMAIO (s t i le SLuil&g XV} fumo In E 
m e t a l l o luì nasco d u l i a p r e m i a t a OIIÌCÌEDU I 
A. CARPAMI di MILANO ( n , « ) u u K « r a I 
Cent . ?& pett* d i r i t t o di sped iz ione ) . 

Sol leci tare- te r i c h i e s t e p r e » s o I ^»rliv 
c lpnl l U m i d i t e c i e CnnsiBilovniuiU- PÌ>*ÌÌ 
I te^Do e pfCMO l a l i a n e » F(SA'a'i?-;G,r- ,i| Jr 

ES«gi> Via,Ciarlo Spesanti, «o, «iEPUOV 

Collegio Zi te l le -Gispar id i 
P A D O V A 

Il Consiglio Direttivo del sopranominatii 1-
stituto, destinerà, per il prossimo anno scola­
stico 1893-9-1, parte del Brande Fabbricato 
del Collegio, quale Convitto per giovanotte 
che desiderassero frequentare i Corsi Prepa -. 
ratori ed i Normali nella R. Scuola Normale. 

Avranno buon trattamento, custodia, quan2 
t 'altro potrà essere necessario. 

La spesa sarà modicissima; 
VPV le particolari intelligenze potranno ri­

volgersi alla Direttrice del Collegio in qua­
lunque giorno, meno i festivi, dalle ore- 10 
alle 12 ant., oppure dalle 3 alle 5 pom. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
in locazione, a determinate condizioni everso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per-
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
1 tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1533 

ALLE LIBRERIE 
Fratel l i Drucker e Ange lo Draghi 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. J E R A N T 

Un Volume in IH- — Lire U n a 

Rimedio contro gli insetti nocivi a l l e 
piante fruttifere da, fiori. 
( Vedi] Avviso in quarta Pagina) 

' 'ME*TO i"SàIoO R E Questa sera grande concerto musicai dgfle ore 8 alle (0 

http://94.il


FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à ! dei F R A T E L L I BRANCA di Milai ìo 

. Via broletto, 35 -;' 
F o r n i t o r i di< S. 'MI l i * » d ' I t a l i a 

tv I Boll" c h e tìe|pd»8iggono il M I O e g e n u i n o prodfesso "et 

Medaglia d'oro e eranjdiploirii alle Etpti»ii!lCBÌ"<!irVl<j.iì6 1kT*"< "\enezin Iti 
1 (IMtìbeartìeliiesl^MHaao 1881, Mlitìf ft^ 7toBOÌìt>8t,iAmc?ra ISSI 

i. MoSjMo IMftifijtafjwWS»-! 
e cooltèl altre. ricomperine. 

UUTINIE RICCIV¥TÌ\el~OTTEAUTEflÉt". 
Gran, diploma d'onore -all'EFjiofllzióne dtXcndra t££8 fi PBlefraòl|3i8a4 
' Mediig-lia d'oro all'»fif$08ÌmtM di Parcfiiona !8Gx e Parigi 1889 < ' ! 

Medag l ia d ' o r o a l l ' E s | os iz ioue I t a l o - A m e r i c a n a , Geno»» 1 8 9 2 , 
Medag l i a d ' o r o dal Min i s i* ro d ' A g r i c o l t u r a e iGomwei'cio 

MASSIME ONOKIJ'lCSNZB 

-Facilita ladigestiono împodiBco rirritariono.dai nervi <-ii eccita iniihodo iseiaÀiiglioBo d'appetito. 
E' racooitfail-dato por olii 'aofiVe febbri iotorinittonti e vermi, od è sorprendente contro qocivmoleSHOî pjmrotttt j|ì 

dallo spleen, patema d'animo, nonetto il mai di stomaéo e di capò eaoàato da cattiva digestione WWRmHff. 
Molli accreditati rawlioi prcloriscono già da tanto tomro l'oso del FERNET-BRANCA1, di altri amari «oliti a 

prendersi la casi di simili incomodi. .1 
•Questo liquore, composto di infrollenti vegetali, si prenda mescolato; ooll'acqua/i eobtacHs col vino p, col,. oatTè. .-

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sin'g. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o iBreganze 
.^Prezzo bottiglia. gvniitie L. 4 •» - piccola L . . 2 . ' 

GUARDAR Si iDALlB 1 N N Dpi B K E V 0 l i 0 0 N TlVAiF F A Z CO'NI 
•AÉstgCre sn l l ' e t i c l i e t t a la 111 ma* t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRÀNGA & C-

NA-piBUOTEpA: 

C A F F É I V T A T T 
Non coirfondersi cnH'Orre abBftfifoiHi 

. .Netta Ift^bbricaziohe lìreeettaiu Mi Vai è'-MAiti 
interniti àéPgrano'Hceve il gtisto Set'Coffe tiàtwi 

CAFFÉ MALTO $ 
la migliore e p1& eiononiica agnini 
" al Caffè coloniate. ~ * ^ ~ « 

CAFFÉ MALTCS 
il più igienico ed il più sano sul 
gatoTtH Caffè. 

haixomiiiiiiiwM.tnti.UtàkMm.dk 
Km tesi prèsso filiii i broghkri e HèQiiM di tìimìM 

in l u t i ' I t a l i a e S t a t i d'Eiii-oJJ 

COMPAGNIA I T A L I A N A DI C A F F É - M A L T O « . ' M l L A M i 

IL 

-Vedi r^ome •-'-piange l 
•E Culi l't^'tOtiu fÙM^t! tjm-!!u.j-M:i.mitiiy.L|ì(: yfli'Uu tj.t L'njii fjj ilills.U il.l. .liUii'cljlf \tj\$ 

|K)si«rfi è coslreito a portare un cimo limi eosiruUo chi! ^ti lô oV;i Tesìsionzii e lo cònilaimà, 
^neviiadiiHU'nlu alla tomba. mi1 

Nini <o-i gli suci-ftWib!ic qualora facessi! «so de} niìcioùloso 

CIMO D'INVENZIONE DEL FROFi*L0DOVlCO GHILARDl ; 
/il qjiaip !Ì:: hs'ii-ò'il plauso universale e- .venne ìin'^nniu . «o» .Ilecr^lo.Mitiistcì'ialf! 8 sci-

eMUiie. I n 8 t II sislcina è sicuro e di focile- : apfilic«2Hint-.; tanlti v.linìinchfi un bauiliino può 
:nji|ili(Dipelo I.» iiofiilìla .de!!,, lesin di qutstò Cinto lu-gMlitionì, v.osivuiioìi.oitolla, pmnoite 
di aliiMSÌ (d iddiossiirsi it'desira od :t ,siriistrc>, e pmV:fc£uvs', nel rotilo più «oiivpiiìotilr. f.osj. 
non può dirsi dei (limi fino vii oggi conosciuti, non |sclà«e li-, più rechili inveimbiii 

Nessun dnlc elustieo in gomma, in [wlle od in fida tptamlo min ti ninnilo dei registri 
de] prof. Lodovici irliilurdi non è uimilho, né IÌHUJIGCO rri-sei-viti i vtĵ miì̂ o î.TfP"1^ «n. P'"*",'?' 

.«ilio per corltell.Ti! gli. irnìspcri, ecco lutto, $8»:4WH)1(&' nftfvVtróo spella" «uari^nne o's'iil-
lit'vo da idii'i cinti, egli può -'moriisene in pace. — Chi vuyl provvedi;.'*, dell' indispens oHIè 
Cìnto llegolatoru Cuti pj'ol'. Lodovico Glìilaidi, inviare. t'ranc.obyllo da «viitcsinn velili ptìr la] 
riposta. 

Si osserva la più scrupolosa ^egreleAza 
Mi II Citilo Glii'aidi lon può essere da cbir.rliessìu imìialo, percliò messo solto In gua­

rentigia delle legni che assiemino la pronriuin d1 ìnveiiKÌnhe. 
PROF.iLODOVTCO GHILARDI '' 

s ' Chirurgo-Dentista ,±.*> 
, • . ••••••• • %. • <•• 

,-Vià \\ lìsariììì, 8, Palermo 
*<K^*^^'3'*'***^^*^'0''&^*^*<'>>^*^**^*''>*^'><>^-'>**^ 

Specialità pe r l 'Agricol tura 
COICiiE NOTBITIVO PREPARATORE 

.vi'AiitiRaV.M'O*»S':'KBfl»:':S0ff(HJH'DI .AGRICOLTURA 
'(»*. Appl icas i a qua l s ias i p i a n t a con efficace j - i su l ta to x i . 

l-'i'ì'iiQ Là tì.al t j i i lBtale reso stazione {Mi.ano) 
G, W O L F e C. *f Mi lano Corso G m - j b a i a i J ì I ^ i A . . 

jaOBIOOLTOR! 
Orticoltori è' Giardinièri ! 
.,';Perjliberare: lo vòstre piànte da 

Bruchi,: ìTigmiote, ..CochiiUs, .AfiÀI, 
Cocciniglie, TìiHpiifc.c. die le. inw-
tano, usatela Pittel.i (na.fpiante piti 
residenti) o la Rut i l i la (piante piti 
dell'ente) in soluzioni acquose* (tlall'1] 
al 5 0)0), della Fabbrica A. PETROBBLLI 
e.O. - PADOVA. *| 

•«*•• R U B I N A ir»SS» 
US* contro la;.GocUa!Ìis dèlia g i t a l a 

Efi'ettii.rneravigiiosi, constatati u-
niyersalnjente. Istruzioni i annesse ad 
ógni vaso'. Catalogo)con 60 incisioni 
di insetti dannosi, . gratis alla prima 
commissione., 
Depositario generaleecorrispondente 

G. : M A S C H I O >J P a d o v a 

' * l 

;;FIOR.:©I 
lIzzodiHo2zs 
v Per ìlmhélH1"' fe Carnagione. 

ÌL COMUNE • GIORNALE Di PADOVA 

il più, diffuso.,della Città e Provinci; 

p„|€to8é far risplaidere il viso di afiiiEGinante bdS* 
léixa, e pei dare, alle mnnJi„aUe.t£pa|U)f-..•cd.Ji'lto 
braccia splendore) nbbat'iiriRte. tisate il Fior d i 
Maiazo di,Nozze,;clw imparte e tionnnn.:a la deli-
ilop*. fragranza ^del icate tinte del figlio ede l ìy 
:^o«t' . È tii; liquido* igienico e lanoso I?'senza 

j'i-'iimfctf ai mondò petv preservnve ** *vìooare 1» 
i i&sllczza della gioventù, i &S&U Idi 
:•; K Si vende ĉ a tutti i Fanuvitììsti '. rigidi e principsar-ra 

BaBierie Parrucchieri, Fabbrica in ì-ondra. ; xi\& I T * 
>. WoOiamstoa Row, W ' * " - : B H - Palisi ^ '^unva Vyfc, 

PUBÈLICAZiONÌ 
. . . . . . . ,.'",mi44 . »•« 

P r t n i i a l a T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

F, 8AI30IJKTTO 
P A D O V A 

1 5 .Giugno 1 8 3 3 
OrariFerroviari 1 5 G i u g n o 181)1 

Rete ; iAdriàiica Società:' Veneta 
S'twtovi*- V eùez ia 

liretto 3,45 a. 4,36 a. 
» ,. 4,28» 8,15 » 

'Disto,, 6,26 » ,8 , 2» 
i Ojnn . 7,69 ». 9.16» 

» 9,26» 10,40 » 
dir,moll,46 •»• 12,20 p. 
•treno 1,11 p. 1;50» 
'.acel,. 1,21 » i .2,30 » 
aisto. 3,35 » 5,10 • 
liretto i5;49 » 6,36 » 
omn. '••• 8,01 '»< 9,16» 

*acoel?_ 9-281» 10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

"Ciól'p 
2,15'» 

10,65 » 
7,25 » 

U,25i» 
l'.VeK 
6,861» 

"TH),"¥,30a. 10.15 a. 
d K '9;24 » 10,52,» 
o;nn'.')*,25 p. 4,4.b3. 
ifli'flt: 2,44» 4, '6» 
)ir. e "7,41 » 8,56 » 
( n.>fl;.-(,,51 » 10,4-i » 
. r . . l2 ì l3s .1.47 a 

orna 

V enez ia -Pa i lo va 
571517" 4, 5 a. 

» 6.— » 
diretto 8,35» 
accel. 9,40 » 
ormi. 12, ,5 p 
diretto 1,55 » 
» . .2,25 » 

misto 4,16» 
» 5,52» 

dìr.mo 7, 5 » 
diretto 10,36» 
accel. 111,16,», 

7,20» 

6 * * 
iG,41 » 
l ,15p. 
2,39» 
3, -i > 
6.Jo » 
7 S » 

7 39» 
11,21 » 
12. B8 

Padòva^Bo logna 7 
mn. •( 5,25 a..10,10 a! -: 

miEtftM-7,55 » I- 0,69-*. Rofe 
accel. J0.49 
diretto 3, 7 p, 
niisto 6,56 » 
» | ,- «.,56,» 

tiretto 11,25» 

2,30 p 
5,50» 

11,— * 
. 9,37 f. Rov. 
. Ii50» 

j l l l a n o - V e r o n a - P a d o v à 

!acc. 6,— a 10,55 a.11..!,13 p 
ìmisto da Ver.! 6,30 » 10436Ja. 
dir.o , 8, [5 a 10,33 » 1,1,44 p. 
U n . 9,50»; 5,10 p.; 7,51 • 
'dir. 12,55pi 4,20» l 5,46» 
omn. 5,I0a. | 7,48» 
dir. lU5_pj_2,16a.j_3,40a. 
" " Bò l ì )gna -Padova ~ 
"dirètto 2,10 a. 

oipa, ' *ì,5<)» 
daRov. 5,15» 
misto 9,™» 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
«fitte!. 6,10»_ 

4,24 a. 
9',14» - 1 " * 
7,19» 
3, 6 p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 «daRov 
9,26» 

Mes t r e -Ud ine 

•retto 6,15 <v. 7,35 . 
mn. 5,43 » |10, 5» 
"isto • -7;59»-| 8iof)f.-Trny 
non 11, 5 » I -3,14 p. 
Tette 2,25 p. 
FPto 6,12» 

" 10 
"1«',33> 

Udine -Mes t r e 

rnisto~i,50 ST%2Ì"a." 
omn. 4,40 »• 8,36 » 

ìdaTrev.10,50 » ìl-1,44» 
i diretto 11,16,» j 1,44 p. 

4,46» I) omn. l ,10p. . 5,46 » 
6, 8-fVTrev.' umn. 5,40» 10,12» 

11,30» .d&Trev.eìas» '7,U3'» 
'2,26 a |; diretto 8, 8 » 10.33 » 

Monse l i ee -Legnago 
____., , „ _ ^ a."

;8,10 a.f.Leg. 
min. 3,w>-1 6,2r,p. 

Legnago-lUoniselice 

misto 7,15 a, 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 .. 

8,25 a. 
11,20» 
8(40 p. 

BflItiito-MODlcVclliiiia 
Ktin. 4.50 &Ti 6.60 a. 

nis to l'.20 p. » 3.49 p. 
•T. " K „ | S . i R o . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omo. 6,50 a. : ,8.55 p. 
omn 1. 6 p. 

» IR n . 
4. 

in ; 

P a d o v a - Venez ia || 
misto 6,30 a. 

» 10, :6 » 
...!». ,„1.3p p. 

»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 

. » 8(20 » 

9 , - a , Il 
12,36 p. 

4 J 3 l 
8,— » 

10,50 . 

V euezla^-PUtUmJ 
ffiisto 6,22 a. 

9,20 » 
12,46 fl. 

) *,24* 
4.44» 
8,12» 

8,62ia. 
11,60 » 
.8,16», 
.6,15» 
7,14» 

10,42» 

it) Fino a Cólo (Festi-ro) U (S) Da -Bolo (TortiVo) 
KB. I treni 119, "120,' 121, 122,' 123, 124 faranno i 

m Minto di fermata di fronte al Caffè Goramercio a Boi] 
nel niorno, di Venerdì di ogni; settimana. > 

B a s s a n o - Padova '< P a d o v a - B a s s a n o 
4J5Ì6 a.]" omn. 

misto 7,45 » 
• » i 2,1,6'j 
omn. , 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
àjMip.i 
8,32 p. 

ómn. 
misto 

omn. 

5,28 a. 7,17 a 
8,19» 10, 9» 

' , 3 , 2-p "4)52p. 
7,13». 9, 4» 

JPadova Bagnò l i 
misto,. 7,50 a. 9;28a. 
» ' 1,30 p. 3, 8p . 
» '•' • 6,30 » 8, 8 » 

Treviso-Vicenza 
ito ,4.40 a.) ,6,56 a. '.* 

7,55 » I 9,43 » 

Bagnoli-Padova 

» 10,22 » 12,—p. 
• 'I l ... ' ,4,22p,l;6,-

Vicenza-Treviso 

omn- ,1,15 p. 4,31 y». 
•6,22 » 8,36 » 

:'i 

onm.. 
«.wto 

5,12a.' 7,17a. 
7,59» 10.32. 
2 46 p, 5 — (,. 
', è » I 9,16» 

VittoriorConegliano 
omn. 
misto 
ohm. 
misto 

,6,22 a. 
8,45 » 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9jl0 » : 

6,48 a. 
.9,]3 » 
12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 
9,34 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» . 1V.10!» 
» 6,10 !p.. 

7,— a. 
1,10 p. 
7,10» 

Col legl lano- Vitto* J 
ómn. 7,iIÒ"aJ"8,18"n7 
misto 1.1 >» » 11,82 » 
. » 1, 5 p . 1,'<7 p. 
omn. 3.55 * 4,23 » 

H,36 »l « — » 
» 9,50 » !10,18 » 

^ ^ M ) v e - P a d o v a 
risto 7,15 a;! 8,15a7 
» 1,30 p. I 2,30 p. 
» 7,30 » I 8,30» 

P a d o v a t M o n t e b à l l o n a Moii tebeì iuna-Padoi ' 
misto 7, 7 a. 8,44 a. omn. 4,36 a. j 6,34 a. 

misto 11,10» 18,50 p. li omn.. 4, 4p.i ,8,37 u 
» " 6 1.2 i ,' 7,56» ' misto 8.33» in 10 

"fOXETS DIGERIR BENE ! ! K. SORGENTE ANGELICA 

NOCERAJOIBRA 
LA REGINA DELLE AQTJE DA TAVOLA 

! G a z o s a Alca l ina 

Col 1.; Giugno, sono poste in vendita 
le Bottiglie da Litro e 1[2 litro d' A c q u a 
di No ce r a ,e ciò per maggior comodità 

A del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
... "•K (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 

eolla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano F E L I C E Bl .S^ÈHI - Mi lano^ 

EPitEMIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

\si guariscono radicalmente colle celebri\ 

POLVERI 
leilo stabilimento vassarini 

l DI BOLOGNA 
J 

Si, trovano in Italia e fuori1'sielle pri-
rparie .Farmacie . . . . . . . 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

ciò 
' £- . 

C3 ti' mi® 
P •?• -m 

81 f P CTS | 

m 

«SE 

fu 

mmkim 
m A. OQOFER: 

PREPARATE 0A 

Collegio'Convitto Comunale 'lilitapizzato 
E s T TG 

;, ,Sci]ijlft,;S.eot'riclaiii'Ì0.;pa«!0giate. — Klemeiitari 
interiie. —'('orsi specii-ili prepàiiatQLÌi».a.«t.uitSiUigli 
• Istituìi',Milipiri. —. ,Etlui(.m«i(f:iìtì;lìHei'ate;:ei|iaÉiMffii: 

Si acc,ett;iiiu,allievi dai s e i ^ " ^ ^ « a i f e i ; 
anni. ;-^ Permanenza in '- onvitt '• T»,3a,c3Ul<i?'4 
acctéÉSi . —' Uliifurinu a Ili !iers,q.glier;i. 

Hi volgersi al • KKTTOliK : ( 

H, :®S, 

M U MA EFFICACI. 

H0H C0HTENQ0H0 MISBMU. 

.RIMEPffl SIOUEO B J S i i p BOnAll. 

ADOBERATE 00H VAOTAflOlO. 

fBS PIÙ, DI 4 0 A M I . 

BAB4BE AUVK [M1TAZI0HI. 

OUSf S0AT0U POETA IA MB 

E. Koberts $Co. 

;> Nbte Mtllflu tir- J^ip. VI,<Um BH. 43. Ilo. BMoussa. 41. N>, Uul. (A. »•]>. ti.,i, -Si. p.lv 01>UA "• "*' 
Ito. C!v> IV -i^ Ènnoali WS, ftj,. ! , , „ . . wi, 01. c.nd. «I , 01, .'»„.,,, v-1 to H„„.,r„ «» 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

•H. R Q . B B H T S •'.•& C o . , 
RMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A 

17, Yiaj Tornabuoni , FIRENZE ; 
S8-87, Pia?za S, Lorenzo,in Lucina, i?0|IA. 

'MANUALI-HOEPLI' 
PBEaoSA COLUÌÌONE "*"' """^l1 

IH CUI I PIÙ* ItlUSTBI'SC16HZUTI 00«TEMPOIl*tlEI 
ritMXAKO TMTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO ) 

a S | p i ì E GRATIS IL CATAliOfeO-

KMOi^ki'mico.rHOEeii-MiraNb-; 

•ABBONAMENTO 'I P'« di.f,«i 

al «Comune» giornale di Padova 
dalla Città 

Li re 16 annue 6 PrdvinCH 
Padova 1893; Prein,7 Tip. V, Sacchetto 

file:///enezin

